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L ' A u t o r e della V i t a di S . Nilo fondatore 
della Badia di Grottaferrat; . 
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I I primo decennio di vita del laboratorio 
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di Grottaferrata. 

Dal l 'A lbania . 

Cose nostre. 
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I T R A L I B R I E R I V I S T E '% 
* * 
P L U S ( P . Rodolfo, S. J.) . Vìvere con Dio. Lettera-

prefazione di S. E . i l Card.Mercier. Trad. del 
P . Giovanni Actis S. J . In-32, H I ediz. 1941, 
pag, VIII-184, Casa Editrice M R A I E T T I — Via 
Legnano, 23 — Torino (118) L . 4,50. 

Per vivere con frutto una vita veramente cri­
stiana, bisogna anzitutto saperla pensare entro di 
noi, per poi irraggiarla all'esterno mediante le 
opere. Ora appunto i l P. Plus, mediante una 
raccolta di massime brevi e scultoree sulla nostra 
intimità con Dio, ci abitua a pensare con ordine 
e con profitto, onde formarsi a poco a poco quel 
gusto di vita cristiana ben intesa, consistente nel­
l'unione costante con Dio. Ecco come FA. stesso 
presenta i l compito prefissosi: «Per assuefare Io 
sguardo dell'anima a penetrare nell'interno non 
v'ha di meglio che gettargli ìnnazi, senza troppo 
insistere, un motto breve, una frase concisa e co­
me detta a caso, la quale scuota l'abituale di­
sattenzione....; questo o quel pensiero produrrà 
sull'anima vostra una scossa salutare; quando 
meno Io aspettate un lembo di velo si solleva e 
voi potrete scorgere, per un momento, ben chia­
ro l'invisibile dentro di voi. . . ; allora chiudete i l 
l ibro. . . ; Voi solo e Dio. . . ; da questo intimo con­
tatto voi non uscirete che mutato in meglio ». 

Questi brevi motti o meglio questi pensieri, 
come dice l'Em.rao Card. Mercier, pieni di vita 
come sono e presentati con forma penetrante e 
discreta, suggeriranno ai lettori i l gusto di una 
viui cristiana così bene intesa da questo aureo 
libretto. 

JNOVERIM T E . ' Il melse di Giugno trascorso alla 
scucia del Cuore di Gesù. Meditazioni di una Re­

ligiosa del Sacro Cuore. In-32, I I ed. 1941, pag. 
VIII-254. Casa Editrice M . 4 R I E T T I — Via Legna­
no, 23 — Torino (118). L . 3. 

Gesù, Maestro unico degli uomini, ha insegnato, 
con Divina e perciò potente brevità, che cosa 
debba essere la vera pi eghiera, quella preghiera 
della quale disse: « Oportet semper orare et nuiii-
quam deficere ». Essa è l'inizio della vita beata 
nelle tristezze dell'esilio. L a vita beata, come 
Gesù stesso dichiarò, è conoscere i l Padre, e Que-. 
gli che i l Padre ha mandato. Ora l'orazione è ap­
punto questo, con le proporzioni volute dal no­
stro stato d'umanità : « un cercare di conoscere 
sempre più intimamente Dio dal quale fummo 
creati e verso i l quale andiamo; un contemplare 
amorosamente i l Peiisier*) suo, adombrato nel 
mondo e negli avvenimenti, raggiante nel Sal­
vatore nostro Gesù, nel Suo Cuore Divino. Per­
ciò S. Agostino esclamava : « Ch'io mi conosca, 
0 Signore, e ch'io T i conosca! Noverim me, no-
verini Te! ». Conoscere Dio, Padre nostro, in­
visibile sì, ma tanto vicino a noi ; conoscerlo 
attraverso alle oscurità del terreno pellegrinag­
gio, per conformarci a L u i , questa dev'essere la 
nostra più cara occupazione per meritarci di 
andarlo a godere nella beata eternità. 

A questo fine, onde meglio addentrarci in que­
sta conoscenza, non vi può essere guida migliore 
delle parole stesse del Divin Maestro, che ap­
punto sono offerte alla considerazione in queste 
Meditazioni pel mese di Giugno. 

ORA DI ADORAZIONE: Gesù, Via, Verità e Vita. In-32, 
1941, pag. 32, in carta india e contorno rosso 
Casa Editrice M A R I E T T I — V ia Legnano. 23 — 
Torino (118). L . 0,80. 

E ' una piccola ora scritta da un'anima profon-
dpmente cristiaDa, piena di caldo sentimento, as­
sai lontano però dal facile pietismo di simile 
letteratura, ma di una convinzione e spontaneità 
versamente singolari. L'elegante e fine presenta­
zione tipografica contribuirà alla sua larga dif­
fusione. 
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(HflianiBiitii aiinuB L, 6 [stero il iOPPID Si opi in miì 

I FRATELLI SEPARATI E NOI 
Pochi l ibr i si fanno leggere una seconda volta. Questo del P. M a n ­

na ( i ) rho riletto e con piacere. Anz i posso aggiungere che, riletto qui in 
terra di Missione, l'ho trovato come rivestito di nuova luce e più aderen­
te alla realtà. I l venerando missionario ha rivelato in questa sua pubbli­
cazione una competenza non comune nel trattare i l problema dell'aposto­
lato tra i fratel l i separati, ed ha confermato ancora una volta la fine sen­
sibilità del suo animo che respira largamente la cattolicità, nota essenziale 
della Chiesa. 

I l terribile dramma di una cristianità divisa, i l suo protrarsi e le 
funeste conseguenze per l'umanità intiera lo rendono pensoso, ora g l i s t r in ­
gono i l cuore ed ora glielo mettono in tumulto, guidando la sua penna nel 
tracciare i l quadro doloroso delle scissioni, nel segnalare con risolutezza 
chirurgica i t r i s t i effetti, nel diagnosticarne coraggiosamente le cause fon­
damentali, senza tacere i t o r t i umani dell'una e dell'altra parte, nell'addi-
tare i mezzi più acconci per rimediare al male, nell'incitare con zelo arden­
te allo studio, alla preghiera e all'azione, in vista di ciò che ha costituito 
l'aneHto supremo e più ardente del Redentore: l'unità dei credenti. 

.Sono queste le linee maestre del volume. Non sono cose nuove, è ve­
ro, e lo stesso A . lo nota espressamicnte, ma sono cosi imi)ortanti ed op­
portune in questo grave momento della storia, che torna a lode di chi ce 
le ha sapute così bene ridire, così a proposito ricordare e, sopratutto, per 

( i ) P. P A O L O M A N N A , m, a. / fratelli separati e noi. Considerazioni e testi­
monianze sulla riunione dei cristiani. Roma - Milano, 1 9 4 1 . 
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averle animate di un nuovo soffio apostolico che si trasfonde nel lettore. 
L'indagine si estende tanto alla grande scissione protestante, quanto a 

quella orientale. No i ci occuperemo in particolare di quest'ultima. 

I L G R A V E P R O B L E M A . 

Non si tratta certo di ricostruire l'unità della Chiesa di Gesù Cristo, 
Questa f u , è e sarà sempre una, nè potrà mai essere scissa, per l ' intima 
sua essenza e natura. Se si parla di unione delle chiese, si deve intendere 
l'unione dei cristiani, i l r i torno dei figli che abbandonarono la casa pater­
na. Sono dei rami più o meno disseccati, che bisogna rinnestare sul tronco 
vitale, perchè riabbiano nuova vita. 

E ' evidente l'estrema necessità dei separati di ricongiungersi alla San­
ta Madre Chiesa. M a l 'A . pone i l quesito della necessità e urgenza della 
unione dal punto di vista, per così dire, interno e più alto degl'interessi ge­
nerali di Dio e della sua Chiesa; ed allora risponde che i l ritorno dei fra­
telli separati è tanto estremamente necessario come il trionfo di Dio su que­
sto mondo, spiegando come la conservazione della civiltà cristiana nei nostri 
paesi e la stessa propagazione della fede t ra i popoli non cristiani dipendo 
no i n grande misura da questo ritorno. 

« I l non sentirlo questo problema, i l non esserne fortemente preoccu­
pati è un gran male, che se non fosse scusato dall'ignoranza, potrebbe es­
sere segno poco confortevole in noi cattolici di scarsa sensibilità spirituale, 
di poca fede, di poco amore per Gesù Cristo e per la sua Chiesa». 

« ...Come chiudere gl i occhi con indifferenza, e sentirsi ancora c r i ­
stiani, ancora preti , davanti al triste fatto dell'esistenza su questo nostro 
mondo di ben trecciitottanta e più milioni di cristiani che sono fuori della 
vera Chiesa, che spesso combattono ed a cui disputano ed impediscono i l 
possesso delle anime non ancora cristiane? Giova ripeterlo: Trecentot-
tanta e più milioni (ortodossi 175 .OGO .000, protestanti 2 1 0 . 0 0 0 . 0 0 0 ) , con­
tro circa 3 5 0 . 0 0 0 . 0 0 0 di cattolici : una buona metà del gregge di Cristo 
fuori del vero Ovile! Non è questo anche sommamente mortificante? 

« Osserviamo: la perdita di 1 7 5 . 0 0 0 . 0 0 0 di ortodossi vuol dire per la 
Chiesa Cattolica l'assenza dal suo seno di quel mondo dal quale ci vennero 
i pr imi banditori del Vangelo, vuol dire l'assenza del genio greco, che ci 
diede uomini, quale Origene, San Basilio, San Gregorio Nazianzeno, San-
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t'Atanasio, San Giovanni Crisostomo e tanti a l t r i i l lustr i santi m a r t i r i , 
confessori e dottori. 

« A causa di questo scisma oggi 1?. Cristianità è come dimezzata, la 
Chiesa Cattolica ha perduto di universalità estensiva, è rimasta quasi 
esclusivamente latina. Su circa 3 5 0 mi l ioni di cattolici, g i i orientali uni t i 
sono poco più che otto milioni » . . 

Quest'ultima osservazione è ancor più comprensibile qui in Oriente, 
dove, come è noto, i l termine cattolico è sinonimo di latino. Fortunatamen­
te questa confusione dannosa va scomparendo man mano che i nostri f r a ­
telli separati conoscono e, diciamolo pure, ammirano gerarchia e fedeli cat­
tolici osservanti le stesse leggi r i tual i e disciplinari dei comuni Santi Pa­
dri orientali. Ne abbiamo una prova anche qui in Albania, specie dopo la 
celebrazione del Sinodo Intereparchiale di Grottaferrata, alle cui manife­
stazioni esterne assistette una speciale Delegazione ortodossa albanese com­
posta di ecclesiastici e laici. 

Quanto sia urgente l'unione alla Chiesa dei fratel l i separati viene i l ­
lustrato dalla considerazione dei t r i ; t i effetti d'un indiiTerentismo e d'una 
inoperosità di così lunga data, che hanno permesso la formazione di t rad i ­
zioni e mentalità anticattoliche, la nazionalizzazione di tante Chiese separa­
te, difficile ora a smuovere, l'ammassarsi da una parte e dall 'altra di innu­
merevoli pregiudizi. « Non ci conosciamo più, siamo diventati estranei, e, 
quel che è peggio, antipatici g l i uni agli a l t r i » . 

GRANDI M A L I P E R L'UMANITÀ'. 

I n una estesa quanto acuta analisi i l P. Manna ci mostra la grande 
parte di responsabilità che spetta alla divisione dei cristiani per i l gene­
rale esterno indebolimento del cristianesimo, indebolimento che si manife­
sta nell'invadente scetticismo tra le masse, nell'indiff'erentismo religioso, 
nella tacita persuasione di tanti che una fede vale l 'altra. 

Nel suo piccolo anche l 'Albania rif lette questo stato d'animo, ed è con­
statazione giornaliera, e per me di stupore, la quiescenza degli spir it i in er­
rori grossolani, i l torpore invincibile di fronte ai gravi problemi religiosi 
e morali, l'evidente dissolvimento della fede in un grandissimo numero di 
cristiani. 

I l cristianesimo diviso e indebolito inoltre non è estraneo alla for ­
mazione, nel vecchio e nel nuovo mondo, di quel neo-paganesimo che minac­
cia la vita dello spirito e insidia g i i stessi sovrani d i r i t t i di Dio. Ce lo d i -
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ce i l Papa Pio X I I f. r . nella sua prinya enciclica Siiimni Pontificafns: 
« La negazione della base fondamentale della moralità ebbe in Europa la 
sua orignaria radice nel distacco da quella dottrina di Cristo di cui la Cat­
tedra di Pietro è depositaria e maestra; dottrina che un tempo aveva dato 
coesione spirituale all 'Europa, la quale, educata, nobilitata e ingentilita 
dalla Croce, era pervenuta a tale grado di progresso civile da diventar mae­
stra di a l t r i popoli e di a l t r i continenti. Distaccati invece dal Magistero in­
fallibile della Chiesa, non pochi fratel l i separati sono arr ivat i fino a sov­
vertire i l domma, centrale del Cristianesimo: la divinità del Salvatore, ac­
celerando così i l processo di spirituale dissolvimento». 

E più avanti, accennando ai mali di cui soifre l'umanità odierna, lo 
stesso Pontefice trovava che, « se è vero che questi mali provengono in par­
te dallo squilibrio economico e dada lotta degli interessi per una più equa 
distribuzione dei beni...; non è men vero che la loro radice è più profonda 
e interna, come quella che tocca le credenze religiose e le convinzioni mo­
ral i pervertitesi col progressivo distaccarsi dei popoli daU'iinità di dottrina 
e di fede, di costumi e di morale, una volta promossa dall'opera indefessa 
e benefica della Chiesa » . 

C H E È A V V E N U T O D E L L E C H I E S E S E P A R A T E ? 

Non diciamo delle Chiese protestanti, tra le quali l 'individualismo e 
i l razionlismo hanno causato inmense rovine, e la mancanza d'uno stabile 
principio d'autorità ha dato origine al processo di spezzettamento al l ' inf i ­
nito. E ' oltremodo interessante e desolante quanto i l nostro Autore ci espo­
ne nella documentata sua analisi. 

Le Chiese ortodosse, per avere fortunatamente conservato quasi intat­
to i l deposito della fede, non sono giunte all'estrema rovina spirituale di 
tante sette protestantiche. Sono però allo stato di disgregazione. Esse sof­
frono insanabilmente dello stesso male, da cui ebbero origine: l'asservi­
mento allo Stato. Si contano oggi ben i 8 Chiese indipendenti o nazionali, 
uscite dall'antica Chiesa bizantina, delle quali 12 autocefale propriamente 
dette e 6 autonome. L a ragione politica le ha costituite, e questa le avve­
lena. 

Ora a nessuno può sfuggire, neanche agli stessi Prelati ortodossi di 
buon senso, i quali della vita ecclesiastica non facciano un semplice affare 
umano, che la divina istituzione di Gesù Cristo non è assolutamente conce­
pibile se non essenzialmente una, universale e indipendente nell'esercizio 
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delle sue funzioni e nel conseguimento delle sue finalità trascendenti le esi­
genze dei singoli popoli. L a Chiesa è la depositaria e la custode di un or­
dine morale superiore e immutabile, perchè ha le sue basi nella stessa i m ­
mutabilità divina. 

Come si può salvare questa missione nella concezione ortodossa? La 
risposta a questo interrogativo si è incaricata di darla la storia. 

L'Abbate Ricciotti, in un suo giudizio sintetico sullo stato delle Chie­
se ortodosse staccate da Roma, non esita ad afifermare che « degli antichi 
splendidi lineamenti, ciò che ancora rimane in piedi si regge in virtù, del 
sincero e amnnrevole sentimento religioso del popolo minuto, e in forza 
degli avanzi delle antiche istituzioni : ma se i l primo è spesso fuorviato da 
aberrazioni particolaristiche, le seconde divengono sempre più preda di una 
specie di processo mummificativo. 

« .... I n taluni circoli di questi orientaH dissidenti è avvenuta una so­
stituzione, e al mancato fiotto di vita ecclesiastica si è voluto supplire con 
immissioni di cultura occidentale, appresa alle università tedesche o anglo­
americane. L'efifetto è stato i l più disastroso che si potesse immaginare : i l 
l)iù schietto razionalismo si è infiltrato in quei circoli ».... 

D i fronte a questo triste quadro quale dev'essere i l nostro atteggia­
mento? Talvolta si è tentati di provare quasi un certo gusto nel rilevare 
la dissoluzione sempre più vasta e profonda delle Chiese separate. Alcuni 
preferirebbero che queste arrivassero alla loro più completa decomposizio­
ne, perchè più netto risalti i l contrasto f ra l 'errore e la verità. E intanto 
non considerano che « perdita di fede, rovina di anime cristiane, è sempre 
vostra perdita, perchè è indebolimento del Cristianesimo nel mondo, è pro­
gresso della miscredenza, è sopratutto perdita per Gesù Cristo, ai quale 
tutte le anime appartengono » . 

Si accenda dunque in ogni cuore la fiamma dell'apostolato. Da buoni 
figli dobbiamo fare a gara per ricondurre alla Madre comune tanti f r a ­
telli sbandati. No i che siamo n u t r i t i al suo seno ne abbiamo anche i l do-

Quali sono gl i ostacoli che si frappongono a questo apostolato e quali 
i mezzi più eflficaci? I l P. Manna l i esamina ampiamente nella seconda par­
te del suo volume. 

vere. 

{Continua) 
Elbasan, 31 ottobre 1941. 

Jerom. T E O D O R O M I N I S C I 
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L'Autore della Vita di S. Nilo, fondatore 
della Badia di Grottaferrata. 

C h i è Tautore della V i t a di S. Nilo, i l 

Giovane, fondatore della B a d i a di Grot­

taferrata? 

L a tradizione monastica, veneranda per 
antichità e per autorità, ha sempre co-
statemente e unanimemente ritemito S. 
Bartolomeo i l Giovane, i l Rossanese, di­
scepolo prediletto di S. Nilo, autore del­
la biografia di L u i . 

All 'autorevole testimonianza di questa 
ininterrotta tradizione monastica accedo­
no anche molti scrittori, che si occuparo­
no della V i t a di S. Nilo, come i Bol lan-
disti, i l Mezio, i l Sirleto, i l Rodotà, F U -
ghelli, i l Marthène, i l Minasi , i l De Salvo, 
i l Caryofilo, i l Rocchi , i l Gassisi , i quali 
tutti hanno dato S. Bartolomeo quale au­
tore della V i t a di S. Nilo. 

Questa tradizione è talmente fondata e 
certa che lo stesso Martirologio Romano 
nel commemorare S. Bartolomeo, l ' i l no­
vembre, con sicurezza dice : « In Mona-
sterio Cryptaeferratae in agro Tusculano 
Sanci Barfholonyaei Abbatis Sodi beati 
Nili, cuius vitam ipse conscripsit ». 

AlDbiamo anche lu^a bella schiera di 
storici profani che nutrono lo stesso sen­
timento, come, per nominarne alcuni, 
l ' A m a r i , i l Botta, i l K r u m b a c h e r , i l G a j , 
i l Lenormant, lo Schlumberger, ecc. nelle 
loro rispettive, opere. 

Questa biografia oltre ad avere u n va­
lore agiografico e letterario di primo or­
dine, ne ha uno storico non meno grande. 

poiché come osserva lo Schlumberger, cui 
concordano i l G a j , i l Lenormant, l 'Amari 
e i l Krumbacher , « ...essa è un documento 
prezioso quasi unico, la lettura del quale 
squarcia per noi di una luce alle volte 
così intensa e commovente la storia pro­
fondissimamente oscura ed ignota di que­
sti tempi burrascosi dell ' Italia Meridiona­
le... Noi possediamo della vita del sud 
Ital ia un documento di una importanza 
eccezionale: è la Biografia di S. Nilo, l ' i l ­
lustre fondatore del Monastero Basiliano 
di Tuscolo (Grottaferrata) scritta i n gre­
co dal discepolo del Santo, S. Bartolomeo, 
nativo della stessa Rossano ». 

E d i l G a j nella sua opera « L ' I ta l ie Me-
ridionelle » scrive : « la vita di S. Nilo re­
sta per l'abbondanza dei particolari come 
per i l talento dell 'Autore i l capolavoro 
dell'agiografia calabrese e gli altri docu­
menti, ad eccezione di particolari topo­
grafici non fanno che confermare ciò che 
già si sapeva dalla biografia di S. Nilo ». 

E i l Lenormant, « L a grande Grece » : 
« L a Biografia di S. Nilo scritta in greco 
da un suo discepolo, il Beato Bartolomeo, 
nativo anch'egli di Rossano, è l 'unico do­
cumento che ci faccia penetrare nella vi ­
ta delle Provincie meridionali d'Italia, a l 
tempo della dominazione bizantina e delle 
incursioni dei Saraceni. . . . Io non credo 
d'ingannarmi, segue lo stesso autore, di­
cendo che nulla ci fa penetrare i n modo 
più vivo nell'esistenza del popolo delle 
Calabrie nel secolo X ; v i si vede come que-
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sta provincia fosse divenuta greca d i l i n ­
gua e di religione, dopo parecchi secoli 
di dominazione bizantina. Tale biografia 
ha dunque un'importanza di prim'ordine 
per la storia ». « Mentre, soggiunge l 'Ama­
ri , è un documento di vita vissuta, è an­
cora, per i particolari c|hte c i dà sulle con­
dizioni sociali e politiche del tempo, la 
docuimentazione aneddotica, che ritrae la 
psiche di quelle popolazioni, poiché i co­
stumi del popolo assalito e u n po' anche 
degli assalitori, per tutto i l secolo, sono 
come l'ordito di questo scritto, con tra­
ma sì discreta di soprarmaturale, da non 
fare impediimento alla verità ». (Storia 
elei Mussulmani di Sici l ia , l ib . I V ) . 

Terminiamo queste preziose testimo­
nianze con quella del grande bizantinolo­
go K r u m b a c h e r : « .... una grande gene­
razioni di Santi, egli dice, comincia con 
S. Fantino. . . . I l più illustre rappresentan­
te è S. Nilo, la cui vita ha valore grande 
per la storia ecclesiastica e per le condi­
zioni d'Italia e per i l governo di Ottone 
I H ; suio autore è verisimilmente S. Bar­
tolomeo, terzo successore di S. Nilo.. . » 
(Geschichte der Byzantinischen Literatur) . 

L a V i t a di S. Nilo fu scritta con bella 
grecità bizantina nella prima metà del 
sec. X I da u n monaco discepolo e contem­
poraneo del Santo. Venne scritta, secondo 
la consuetudine dei tempi, per l'uso l i ­
turgico e monastico a formia di Sinassario, 
come è dato vedere dalla solita fonnola 
rituale, posta al l ' inizio : EòXóyyjaov Ilà-
xep. 

Essa veniva letta in Chiesa nelle sacre 
ufficiature e, quando non si poteva i n Chie ­
sa, si leggeva a refettorio' durante la men­
sa monastica: ne abbiamo u n bell'esempio 
dal T y p i k o n del Patire, che al 26 Settem­
bre, nel commemorare S. Nilo, dice : . . . '0 

oì |3:o; ToO òa. NsiXou àvaYtvwaxe-at et? 
xyjv -paTie^av... 

Esisa è scritta nel Codice membrana­
ceo greco Crypt . B . p. 11, sec. X I I , che 
consta di fogli 181, formato 0,18 x 0,12, 
di buon carattere, contenente, oltre al la 
V i t a del Santo, andhle l 'Ufficiatura i n ono­
re del medesimo. Porta i l titolo: Bi'o; y.al 
TcoÀiTSia xoù òaiou Ilaxpò; i^fi&v NetXou 
ToO véoL» - Vita e Opsre del nostro Santo 
Padre Nilo il Giovane, (per distinguerlo 
dal suo omonimo S. Nilo Sinaita Senior, 
detto comunemente i l Filosofo, discepolo 
di S. Giov. Crisostomo (sec. I V - V ) . 

D a l cord^ronto con l'edizione, che ne fe­
ce i l Caryofilo Arciv . di Iconio, quando 
la tradusse i n latino, servendosi di questo 
stesso Codice, risulta chiaro che attual­
mente v i mancano due fogli, toltivi cer­
tamente non p r i m a del 1566, quando F r a n ­
cesco Osyropulo fece una copia del Co­
dice a R o m a , copia che ora è nella Bibl io ­
teca Vaticana sotto i l numero 1205 e che 
è integra come è dato constatare dalla 
traduzione latina, che dal medesimo co­
dice vaticano ne fece i l C a r d . Sirleto. 

D i questa V i t a si fecero tre traduzioni 
latine : la pr ima è opera di Mons. Fede­
rico Mezio, E p i s c . T h e r m u l a r u m , ancora 
inedita, esistente nel la Val l ice l lana ; di es­
sa si servì i l Baronio nei suoi Armali , là 
dove parla del Santo. L a seconda è ope­
r a del C a r d . Sirleto, edita àiì Marthène 
(Veter. Scriptoram, etc. T o m . V I , Paris 
1729). L a terza è del Caryofilo, da lu i stes­
sa pubblicata col testo grecc i n colonna 
(Romae, 1624. 

I n italiano la tradusse o piuttosto la r i ­
stampò a suo modo Nicolò Barducci , per 
ordine del Card . B a r b e r i n i , Abb. Com-
mend. di Grottaferrata (Roma 1628). l ' n a 
vera traduzione fu fatta dal Cai i . Minasi 
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(Napoli , 1892), che la corredò anche di un 
prospetto storico del secolo X e di erudite 
annotazioni in fine. Un'atra traduzione in 
italiano ce la diede i l nostro chiarissimo 
P . Antonio Rocchi , Priore della nostra B a ­
dia, in occasione del I X Centenario della 
morte di S. Nilo (100-1904), la migliore 
quanto a fedeltà di quante iieno state pub­
blicate finora, benché non s^evia dt qual­
che difetto dovuto alla frett-3 con cui tu 
curata l 'edizione. 

Furono pubblicati anche vari i com­
pendii di essa vita, come dal Surio nelle 
Vite dei Santi, dal Bario nel suo trattato 
« De antiquitate et situ Calabriae », dal 
Rodotà nella sua opera « Dell'origine, 
progresso e stato presente del Rito Greco 
in Italia, L i b . I I », da F i l i p p o F e r r a r i nel 
Catalogo dei Santi d'Italia, dal Lenoimant 
nella « La Grande Gròoe », dal G a j nella 
sua opera « Italie Meridionelle », dal 
Rohrbacher nella sua <( Storia Universale 
della Chiesa » e da molti altri Scrittori. 
Queste traduzioni risentono non poco lo 
stile dell'epoca e si desiderelibe una buona 
buona traduzione aggiornata i n istile e 
veste moderna. 

Premessi questi brevi cenni storico-let­
terari , entriamo ora nel merito della que­
stione. L a tesi che noi c i poniamo e che c i 
proponiamo di risolvere, per quanto com­
portano le nostre forze, è questa: Oltre la 
veneranda tradizione monastica, suffraga­
ta dalla opinione di tanti chiari ed i l l u ­
stri scrittori, v i sono argomenti positivi 
ed oggettivi che designino S. Bartolomeo 
come autore della V i t a di S. Ni lo? Rispon­
diamo: a nostro avviso ce ne sono parec­
chi e di grande autorità. Noi l i sottopor­
remo al giudizio obbiettivo e spassionato 
dei nostri lettori, come ci si presentano, 
esaminando i l Codice e i l testo della V i t a . 

U n argomento assai autorevole ce lo for­
nisce dapprima lo stesso Codice B . |3. 11, 
che continene la vita di S. Nilo. Questo 
Codice del Sec. X I I e forse della fine del 
sec. X I , prefigge nel foglio immediatamen­
te dinanzi al testo della stessa V i t a un'im­
magine a penna di S. Bartolomeo in abito 
sacerdotale greco, avente u n libro nella 
mano sinistra e una piccola croce nella 
destra, portata verso i l petto. Orizzontal­
mente al collo della figura i n linea, divi­
so, vi è scritto : '0 ày. Bxp^-oXojjialog 6 vÉoi;, 
S. Bartolomeo i l Giovane, detto cosi per 
distinguerlo dall'Apostolo di quel nome. 

Ora , argomenta molto bene i l P . Rocchi , 
« le immagini di uomini prefisse ai l ibr i 
designano o i l soggetto' o l'autore, cosi per 
consuetudine; adunane se Bartolomeo non 
è i l soggetto dello scrito, i l cui nome, cioè 
Nilo, gli é intestato a fronte, ne sarà certo 
l'autore » Quest' immagine poi, a detta del­
lo stesso scrittore, (come del resto è dato 
constatare a chiunque dall'inchiostro usa­
to) è o dello stesso scrittore del l ibro o 
di u n coevo. Domandiamo p o i : che cosa 
significa quel l ibro nella mano sinistra, se 
non la V i t a di S. Nilo da lu i scritta e po­
sta di fronte? E dire che siamo a pochi 
anni di distanza dalla morte di S. Barto­
lomeo! D i pivi nello stesso codice, subito 
dopo la fine della vita del Santo, troviamo 
scritta l'uiffieiatura composta da S. Barto­
lomeo i n onore del suo Padre e Maestro 
S. Nilo, ufficiatura certamente di l u i , per­
chè contrassegnata dal suo nome nella 
acrostichide di quegli i n n i : '0 aò; Bap-
%-oXo\lXlOC„ il tuo Bartolomeo. Ora quest'al­
tro accostamento non fortuito dopo quel­
lo dell 'immagine, posta a principio della 
V i t a , dice molto a conferma della nostra 
tesi. 

e Continua) 
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RICONOSCIMENTI GRADITI 
II 31 ottobre è giunto alla Badia i l seguente telegramma : 

« C o m m . P. Nilo Borgia 
Badia di Grottaferrata 

Sono lieto parteciparvi che con Sovrano Motu proprio 
del 23 ottobre scorso siete stato nominato Commendatore 
Ordine Corona Italia. V i v i rallegramenti. 

B O T T A I Ministro Educazione Nazionale ». 

ha Comunità monastica si è vivamente 
compiaciuta con il caro P. Nilo dell'alto 
riconoscimento concesso all'opera sua di 
studioso ricercatore e amatore appassio­
nato dei manoscritti. L'onorificenza, con 
cui il Ministero dell'Educazione Nazionale 
ha voluto premiare l'attività culturale e 
bibliofila del P. Nilo, torna a decoro del­
l'intera Badia e dimostra con quanta be­
nevolenza il Ministero stesso ne incorag­
gia l'opera, specialmene nel campo degli 
studi ed in quello <che da un decennio co­
stituisce una particolarità veramente rara, 
e potremmo dire quasi unica se si eccet­
tua il Vaticano, e cioè il restauro dei Ma­
noscritti, per i quali è stato impiantato 
un apposito Laboratorio, largamente attrez­
zato di strumenti tecnici e apparecchi 
scientifici, per la generosità del suddetto 
Ministero. 

Di questo Laboratorio ci piace ripor­
tare in questo stesso Bollettino una suc­
cinta relazione riguardante la genesi e lo 
sviluppo, dovuti ^n massima purte alla 
fervida e consapevole opera dei P. Nilo. 

La Relazione apparirà per il gran pub­
blico degli studiosi nella grande Rivista 

« Accademie e Biblioteche d'Italia » del 
Ministero E. N., Rivista che difficilmente 
può essere accessibile alla piccola cerchia 
dei nostri lettori, per i quali perciò qui la 
riproduciamo. 

Riguardo all'attività culturale del P. 
ISilo crediamo di non turbare la sua mo­
destia stralciando il seguente brano da 
un articolo pubblicato in « Accnde,mi? e 
Biblioteche d'Italia », anno 1933-34, pp. 
61-71, dal compianto Sac. Prof. Sola... 

....«Suo compagno (del P . Gassisi) nella 
vocazione religiosa e nella preparazione 
alle medesime dottrine è i l vivente p. D. 
Nilo Borgia cbe, occupandosi dei medesi­
mi problemi della vita letteraria e religio­
sa dei Bizant ini della bassa I ta l ia , ha pub­
blicato una serie di articoli e di l ibr i , in ­
tesi a discutere e dilucidare i più impor­
tanti problemi teologici, liturgici e lette­
rari del nostro Medio E v o bizantino. x \ n -
che di lui la Byzantinische Zeitschrift h a 
accolto scritti filologici di grande impor­
tanza. Ma i suoi lavori più significativi e 
più ordinari sono quello delFOroZòjo/i — 
Note critiche — e i l più recente « Fram-
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menti eucaristici antichissimi - Saggio di 
poesia sacra popolare bizantina ». 

Nel primo si studia la genesi e l 'ulterio­
re sviluppo del l ibro liturgico delle ore, 
come preludio alla ristampa di esso per 
uso delle chiese di rito bizantino. Aggiun­
ge in fondo al volume la ricostruzione del-
l'Ufficiatura del Vespro antico, fatta nei 
suci anni giovanili dal suo compianto con­
fratello D . Sofronio Gassisi, che con non 
meno ardore aveva fatte le medesime r i ­
cerche nel campo della liturgia orientale. 

E g l i cerca di ricondurre alla forma più 
antica e semplice VOrolòjon, sfrondandolo 
delle varie aggiunte e modificazioni intro­
dotte via via dalle varie chiese romaniche, 
istituendo un utile confronto tra i testi 
stampati e-mostrando di possedere l a relati­
va letteratura nella maniera più esauriente. 

M a i l volume più geniale del P . Borgia 
è senza dubbio i l piccolo studio « F r a m ­
menti eucaristici antiohdssimi » che ha r i ­
scosso i l plauso e l 'ammirazione dei com­
petenti. L 'aveva fatto precedere da due 
piccoli volumetti modesti i n apparenza ma 
pieni di soda scienza per quanto destinati 
a scopo divulgativo ascetico (1). I l saggio 
suddetto sulla poesia sacra popolare bi­
zantina è frutto di una ricerca originale 
e genialissima. I l P. Borgia, avendo studia­
to a fondo tutta la poesia ecclesiastica bi­
zantina, affronta i l problema delle ori ­
gini della poesia ritmica primitiva della 
Chiesa bizantina, e per la sua diuturna 
pratica della liturgia orientale e per la 
consumata esperienza degli antichi mano­
scritti di cui è cosi ricco i l glorioso mo­
nastero di Grottaferrata e d'altri ancora, 
si trova nelle condizioni migliori di risol­
verlo. Cosi penetrando col suo finissimo 

acume nelle più recondite sinuosità di 
prose apparentemente eucologiche, v i ha 
colto le risonanze delle più antiche can­
zoni cristiane che vi s'annidavano e vi ha 
fatto una felice ricostruzione metrica. 

Uno dei più grandi specialisti moderni 
di siffatti studi, i l professore Emmanuele 
Pandelachi dell'Università di Atene, ha 
fatto subito rilevare che i l libro del Bor­
gia rappresenta u n fatto nuovo e una ve­
ra rivelazione nel campo degli studi filolo­
gici, e vi dedica una lunga rassegn i n cui 
espone i l problema così come l 'ha intuito 
discusso e risolto i l Borgia (2). Tenta poi 
una ricostruzione sua personale cercando 
di ridurre qualcuno dei detti canti alla 
tradizionale Anacreontica, ma i l tentativo 
non mi sembra dei più felici. 

I l Borgia ha attinto i canti, che sono 
oggetto delle sua indagine e del suo stu­
dio, dalle fonti più disparate dove occor­
rono i n forma prosastica : dall'Apocrifo 
Acta Philippi ed Acta Thomae (testi A , 
B , C) dulVOstrakon d'Egitto, pubblicato 
dal Cabrol -Leclerc i n Mon. E c c l . L i t . vet. 
( D ) ; da uno dei papir i viennesi dell 'arci­
duca R a n i e r i ed i rimanenti da codici di 
Grottaferrata e di Messina. 

L o studio del Borgia apre l'orizzonte 
di nuovi problemi che interessano non 
solo la letteratura bizantina più antica, 
ma anche le fonti della poesia ritmica po­
polare primitiva di tutti i oopoli d ' E u ­
ropa. I lavori precedenti del Pi tra , di 
Christ e Paranikas , di W i l h , Meyer e degli 
altri più recenti vanno ripresi e messi a 
confronto coi nuovi dati stabiliti dal Bor­
gia. Anche lo studio della primitiva poe­
sia italiana ne potrà trarre i più grandi 
vantaggi e giungere a nuovi risultati ». 

(1) Gemme E u c a r i s t i c h e etc. I e I I serie. To­
rino 1928 e 19à9. 

(2) / dimodis ecclesiastileì piisis ton Vizantinon. 
En Athines, tipis finicos. 1933. 
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IL PRIMO DECENNIO DI VITA DEL LABORATORIO DI RESTAURO 
DEL LIBRO ANTICO NELLA BADIA DI GROTTAFERRATA 

N e l biennio 1928-29 i l P. N i l o Borgia, Bibliotecario della Badia d i G r o t t a f e r r a ­

ta, ebbe occasione d i trattare più volte con la Direzione Generale Accademie e B ib l io­

teche, al M i n i s t e r o deirEducazione Nazionale, per i l restauro di alcuni preziosi f r a m ­

menti straboniani della biblioteca di Grottaferrata e del codice biblico E. p . V I I della 

stessa Biblioteca. 

I I lavoro venne eseguito a perfezione nell'apposito laboratorio della l i ibl ioteca 

Apostolica Vaticana. Naturalmente, i n un amatore di codici quale i l P. Borgia, nacque 

i l desiderio d i vedere restaurati a l t r i non pochi manoscri t t i criptensi , nè si arrese alla 

difficoltà della spesa rilevante, cui si sarebbe dovuto andare incontro. Si die a patroci­

nare la cosa anche presso la Sopraindendenza bibliografica del Lazio, ove i l P r o f . 

Scaccia-Scarafoni ebbe la p r i m a idea d i proporre la istituzione d i u n Laborator io di 

restauro per i manoscritt i nella Badia d i Grottaferrata . i n cui i M o n a c i potessero cu­

rare non solo { manoscritt i p r o p r i , ma quelli anche delle Biblioteche italiane i n genere, 

secondo che i l M i n i s t e r o de l l 'E . N . ne riscontrasse la necessità. 

L a proposta, accolta con entusiasmo, venne dai Monaci presentata, con lettera 

del 24 lugl io 1930, alla Direzione Generale Accademie e Biblioteche, che la approvò e 

i l 14 novembre 1930 concesse una pr ima somma d i L i r e 10.000 per l 'adattamento del 

locale prescelto, promettendo altra sovvenzione per l 'acquisto del macchinario. 

Si die senz'altro inizio ai lavor i e ai p r i m i del 1931 f u aperto u n modesto Lal jora-

torio nella p r i m a sala a pianterreno dell'antica foresteria del Monastero. U n valente re­

stauratore nella persona del Sig. A r n a l d o Alois i , d iretto con vera passione bibliofi la 

dal Padre Borgia, compensava ad usura l'apparente mediocrità del locale e dei mezzi ; 

ben presto u n nuovo operatore e poi successivamente due giovani M o n a c i vennero ad 

aumentare i l personale addetto alla cura dei manoscritt i . N e l mese di marzo 1931, ven­

ne riconsegnato al M i n i s t e r o u n p r i m o gruppo di manoscri t t i della Nazionale di Pa­

lermo, ottimamente restaurati , con una spesa relativamente modesta, che incoraggiò 

non poco la Direzione Generale Accademie e Biblioteche, ove i Counni. Salvagnini, 

A p o l l o n i , Gallo e i n genere t u t t o i l personale, non r isparmiavano simpatie e incita­

menti per lo, sviluppo del Laborator io . I n f a t t i , dietro una benevole relazione del D o t t . 

Testi, questo venne ampKato, con l 'aggiunta di u n ambiente contiguo, i n cui f u si­

stemato u n Reangentario per le dis infczioni e le smacchiature; mentre si arricchiva di 

altro macchinario e d i f e r r i da stampa. 

I n t a n t o le visite d i i l l u s t r i personalità alla nuova Ist i tuzione si susseguivano e 
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nell 'ottobre 1931 g r a n numero d i Bibl iotecari , con a capo l ' E c c . Leicht, in occasione 

del p r i m o loro Congresso, convenne alla Badia, a t t ra t tov i specialmente della peculia­

rità del Laborator io restauri . I n tale circostanza f u dal P. Borgia proposta la no­

mina di una Commissione di studio delle malattie del l ibro e di vigilanza sul restau­

ro. Commissione poi nominata dal M i n i s t e r o , che v i chiamò a far parte l 'Ecc. Parra-

vanc, come Presidente, e i P r o f f . A m a t o , A p o l l o n i , Carano, Cingolani, De Gregori , 

Gallo, Test i . 

O r m a i la p r i m i t i v a sede appariva ecl era in realtà troppo angusta : ed i l IMiniste-

ro volentieri assunse l 'onere per i l trasloco i n più ampi locali nel l ' interno dell 'Abba­

zia e propriamente nel p r i m o braccio d i fabbrica t u r r i t o della sede attuale. I lavori 

di sistemazione, riuscita molto decorosa, richiesero del tempo : f u r o n o compiuti nel­

l'agosto 1934. 

Al l 'a t trezzatura tecnica venne aggiunta quella scientifica, con l'acquisto di lam­

pade a raggi u l t r a v i o l e t t i e infrarossi e d i u n microscopio. Cominciò allora u n perio­

do di un più intenso r i t m o d i v i ta , anche per l 'ntervento più diretto del P r o f . Gal­

lo, che già i n questo tempo intravedeva e propugnava l 'u l ter iore sviluppo, fino alla 

costituzione dello I s t i t u t o d i patologia del l i b r o . Venne i n f a t t i deciso i l trasloco della 

Tipograf ia , per aver l iberi a l t r i spaziosi ambienti contigui , ove sistemare i l Museo 

delle malattie e della cura del l i b r o e aprire opportuni repart i di chimica, fisica, me­

teorologia, ecc. 

L'interesse per la Ist ituzione cresceva non solo nell 'ambiente del M i n i s t e r o del­

l ' E . N . e delle Bil j l iotche, ma un po' dovunque, i n I t a l i a e f u o r i . L 'Ecc. Bottai la pre­

se molto a cuore e volle rendersi conto personalmente dello stato dei lavori di amplia­

mento generale, visitando la Badia i l 30 gennaio 1937, insieme al D i r e t t o r e Generale 

delle Accademie e Biblioteche Comm. Scaràamaglia. 11 M i n i s t r o incoraggiò la prose­

cuzione dei lavor i , per i cjuali ottenne anche dal Duce un generoso contributo. 

A l l a fine del 1937 la sistemazione edibzia era u l t imata , ma purtroppo le esigenze 

scientifiche maturate già o i n progetto fecero sentire che bisognava ancora ampliare 

i l j j rogramma e che, per la completa attuazione d i esso, occorreva una sede vasta, au- » 

tonoma, con personale d i ruolo, che estendesse la p r o p r i a attività non al solo restauro, 

ma a t u t t o i l complesso che si r i ferisce in qualche maniera alla materia del l ibro , an­

tico e moderno. Venne così d i necessità diviso i l « Laborator io di restauro del l ibro 

antico », che è r imasto alla Badia di Grottaferrata , dall'» I s t i t u t o d i Patologia del l i ­

bro », che ha trovato degna sede a Roma, ove i l suo D i r e t t o r e Prof . Gallo attua u n 

grande programma veramente geniale. 

* * * 

I l Laboratorio di restauro del libro antico nella Badia d i Grottaferrata ha sede 

nell 'antico fabbricato posto di f ronte alla Basilica, costruito sopra i cr iptoport ic i del­

la v i l la romana d'epoca repubblicana, che i Monac i sostengono essere stato i l Tuscula-

n u m di Cicerone. 11 fabbricato, restaurato con contr ibut i del M i n i s t e r r o del l 'E. N . , 
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come si è detto sopra, è i n tre corpi contigui , u n i t i ma d i s t i n t i , dei quali i p r i m i due 

a sud-est sono t u r r i t i e richiamano i l pieno medio-evo, mentre i l terzo più grande a 

nord-ovest è cinc|uecentesco. 

Comprende cinque repart i : 

i " ) Reparto Fotografico, per la r iproduzione dei manoscri t t i e riprese fotografiche 

varie. E ' dotato di : 

a) 4 macchine, d i cui una fissa con attrezzatura speciale per faci l i tare la migl iore 

e più sollecita ripresa dei manoscritt i ; 

b) I smaltatrice B o y ; 

c) accessori v a r i i , i n cjuantità discreta, per i l funzionamento del reparto, compresa 

un'ottima camera oscura. 

2") Reparto Disinfesione, c o n : 

a) stufa a secco, a doppie pareti , con riscaldamento elettrico e speciali disposi­

t i v i interni per evaporizzazione ; 

h) I apparecchio per smacchiature a gas di cloro ; 

c) 28 coppie d i telai metall ici nichelati per bagnatura fogl i ; 

d) vasche e bacinelle di lavaggio, varie. 

3") Reparto del Laboratorio, propriamente detto. E ' la vera officina di lavoro, am­

pia, luminosa, attrezzata di macchinario e strumenti , che elenchiamo : 

a) annadio re f ra t tar io (cassa forte) per la conservazione codici i n deposito ; 

b) laminatoio per satinare ; 

c) mola per la preparazione dei f e r r i ; 

d) pressa A u s b u r g ; 

e) tagliatrice tnarca Leone ; 

i) torchi due; 

,g) cesoia a leva ; 

h) f e r r i a disegno per dorare n. 452 e cioè paletti 8, f reg i 307, curve 73, r o t i n i 4 4 ; 

i) caratteri a mano cassette 15 con 23 compositori ; 

1) banconi e tavoli da lavoro v a r i , coperti con cristal l i « securit » ; 

m ) telai per cucitura l i b r i ; 

n) reagentario ; 

o) accessori numerosi, s trumenti d i lavoro e piccolo macchinario per i l più per­

fetto e più sollecito disbrigo del lavoro. 

4") Gabinetto di Chimica e Fisica, dotato di : 

a) lampada grande a Cjuarzo per analisi i n luce di W o o d - H o r i g i n a l H a n a u ; 

b) microscopio K o r i t s k a modello E u s k o p 1020 (eutal), completo di t u t t i g l i ac­

cessori ; 

c) bilancia analitica ; 

d) cappa ch imica ; 

e) vasi e piccoli s trumenti v a r i e materie chimiche di uso ; 
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f) grande vasca di porcellana; 

g) tavolo per c h i m i c a ; 

5") Reparto Mostra. I n quattro vetrine, due a m u r o e due ad armadio centrale, 

sono esposti campioni d i materiale l ibrar io deteriorato e di quello restaurato, legature 

artistiche varie ; mentre sono i n preparazione le tabelle degli insetti e a l t r i agenti no­

civi del l ibro . 

I l lavoro compiuto nello scorso decennio dal Laborator io di Grottaferrata non è 

stato lieve. N e diamo la statistica riassuntiva : 

M a n o s c r i t t i pergamenacei restaurati n. 319 

» cartacei » » 224 

Incunabol i restaurati » 209 

Totale delle unità restaurate n. 725 

D i ta l i unità, n. 151 sono state sottoposte a procedimento di disinfezione, lavaggio 

e smacchiatura totale o parziale; n. 87 a velatura totale o parziale. M o l t i pezzi, dato lo 

stato d i deperimento a cui erano r i d o t t i dalle tarle e dalle muffe o da a l t r i nemici, so­

no stati salvati da sicura perdita e alcuni a d d i r i t t u r a r i p o r t a t i a vita, come per i l co­

dice casulano d i T o r i n o , d i cui f u fat ta particolare relazione su cptesta Rivista. A l t r i 

per la loro grande mole e la difficoltà d i restauro, come per alcuni corali e alcuni pre­

ziosi incunaboli , hanno richiesto u n lungo e paziente lavoro, che ha messo a prova la 

perizia dei restauratori , sopratutto del tecnico speciahzzato Sig. A l o i s i . al quale biso­

gna riconoscere u n p r i m a t o su molte particolarità d i restauro, da l u i praticate i n per­

gamene e carte d i ogni t i p o : queste poi hanno avuto nel Laborator io di Grottaferrata 

nuovi t ra t tament i d i sicuro perfezionamento. 

f^a r i legatura dei codici ha assorbito un tempo notevole, perchè gran numero di es­

si richiedeva forme artistiche, con f r e g i a secco e i n oro, borchie d i metallo, ferma­

g l i , ecc. O l t r e i codici sottoposti a restauro, sono stati r i legati non pochi v o l u m i , spe­

cialmente l i t u r g i c i e d i consultazione; ed eseguiti lavori d i custodie, scatole di archi­

vio, ecc. Escludendo le r i legature semplici, che possono calcolarsi a non meno di 500, 

abbiamo per le altre la seguente statistica: legature i n pelle n. 416; legature i n perga­

mena n. 422 ; legature con support i d i legno n . 83 ; oltre u n cero numero di legature 

a velluto o seta. 

Ecco ora le Biblioteche che hanno beneficiato dell'opera di restauro del Lal jorato-

r i o d i Grottaferrata, i n ordine di t e m p o : 

A n n o 1931 : Palermo, Ancona, Spoleto, T r i s u l t i , Fabriano, Grottaferrata, M t e r b o . 

A n n o 1932 : IMessina, VaUicelliana d i Roma, Cava dei T i r r e n i , Grottaferrata , Chiusi , 

Alessandrina d i Roma, Nicosia. 

A n n o 1933 : Alessandrina di Roma, Messina, Grottaferrata , Cava dei T i r r e n i . Siena, 

R u v o d i Pugl ia , A q u i l a , Lanciano, Cosenza. 
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Anno 1934: VaUicelliana di Roma, Grottaferrata , T i v o l i , Messina, Spoleto, Casana-

tense di Roma, Subiaco, Chieti , T i v o l i , Cosenza, Cava dei T i r r e n i . Sar-

nano. T e r n i , Vasto, Venezia. 

Anno 1935 :Agr igento , Cava de" T i r r e n i , Fermo, Assisi , Senato Roma, Corsiniana di 

Roma, Lecce, Venezia, Grottaferrata , Messina, Galatina. 

Anno 1936: Chieti , Venezia, Galatina, Vasto, Subiaco. Salerno, Sciacca, Amel ia . Ca-

samari, Sarnano, Assisi, Grottaferrata , VaUicelliana di Roma, Corsiniiina 

d i Roma, Cagliari , Bologna, V i t e r b o , Messina, R i e t i . 

Anno 1937 : Firenze, Palermo, Senato Roma, Macerata, Grottaferrata , XapoH, Corsi­

niana di Roma, VaUicelliana di Roma, T o r i n o , V i t e r b o , Lecce, Casana-

tense di Roma, U d i n e , Cortona, Venezia, Genova, Bisceglie, B i tonto . 

O r i a , R u v o d i P u g h a , M o l f e t t a , Modena. 

A n n o 1938: Francavi l la Fontana, Senato Roma, Collegio greco I^oma, Messina, Ca-

nosa, Lanciano, Cosenza, Pirano, Galatina, Cortona, Grottaferrata . 

A n n o 1939: V i t e r b o . Senato Roma, Collegio greco Roma, Casanatense Roma. \'ene-

zia. N a p o l i , Cava de' T i r r e n i , Messina. 

A n n o 1940: Capistrano, N a p o l i , Venezia, Collegio greco Roma, Senato Roma, Grot­

taferrata, Cava de' T i r r e n i . 

Come è facile rilevare, i l lavoro è a f f l u i t o , a traverso i l M i n i s t e r o de l l 'E . N . . <la 

tutte le p a r t i d ' I ta l ia . N o n sono poi mancati I s t i t u t i e persone private, che hanno fat­

to ricorso alla perizia dei restauratori criptensi. E siamo l ie t i poter affermare che la 

soddisfazione dei Bibl iotecari è stata generalmente unanime. 

Fieri, 28 Settembre 

Oggi domenica è stata inaugurata la nuo­

va spaziosa Parecclesia, situata molto deco­

rosamente i n una palazzina Pasotti , ceduta 

a questa Missione dall 'Autorità mi l i tare . I l 

Superiore della Missione P. Daniele Bar-

biellini con la sua industre attività è così 

riuscito a dare a F i e r i una decorosa chie-

sina. 

Benedetta ier i sera dal Rev.mo I k o n o n i 

Christostom Dhamas, d i Elbasan, stamane 

alle ore 10 ha avuto luogo la inaugura­

zione con la solenne L i t u r g i a d e l l ' A r c h i m a n ­

d r i t a M o n s . P ietro Skarpel l i , concelebrando 

con lui i l P. Daniele B a r b i e l l i n i , l ' I k o n o m 

Chrisostom Dhamas, i l P. Teodoro M i n i s c i , 

i l P. Gregorio della Missione di L u s h n j a . I 

canti l i t u r g i c i i n musica bizantina sono stati 

d i r e t t i dal Rev. P. Petraqis I s a k u ed ese­

g u i t i dalle Suore Basiliane, con uno scelto 

coro di bambine e d i giovinette, che fre­

quentano la loro istituzione. 

A l vangelo i l Rev.mo A r c h i m a n d r i t a ha 
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pronunziato l 'Omel ia i n Albanese, mol to 

apprezzata dalle Autorità e popolo presenti. 

Prendendo lo spunto dalla preghiera del 

D i v i n Redentore '-'va i v w i t , y.atìò); Tifisi?, 

egli ha detto essere questo i l program­

ma nostro, programma che esclude qualsiasi 

politica o interesse materiale. L a nostra è 

una missione esclusivamente spirituale, rea­

lizzare cioè la preghiera del Salvatore : 

<( c'ne t u t t i g l i u o m i n i f o r m i n o una sola u n i ­

tà, come lo siamo I o e i l Padre ». L a ere­

zione della nuova chiesina, quantunciue r i ­

vesta i l carattere di provvisorietà, i n attesa 

che, normalizzatisi i tempi , venga costruita 

la Chiesa del SS.mo Salvatore - xoO cpdav-

ìfci!)-oi) ^wxf jpc; - è i m nuovo passo alla 

esecuzione del nostro programma. E voglia 

I d d i o che, come la benedizione del Signore 

è scesa sulla nuova Casa a L u i dedicata, cosi 

la grazia del SS.mo Salvatore, la carità Sua 

per t u t t i g l i u o m i n i e la virtù dello Spir i to 

Santo convalidino la costante volontà nostra 

e i l nostro lavoro per raggiungere una vera 

unità di cuori ed una perfetta fusione di 

s p i r i t i . A questo siamo stati chiamati , i n v i ­

tati dalle divine parole di Gesù : x a l àX-

Xa Tzpópocxa. ^y^w. a oùy, eatov ex. xfj^ aò-

Afji Ta'jTTy;' y.ày.eìva jjiè Set à^ayelv x a l 

zta z>(i)^/fii jio'j ày.G ' jawatv. 

L o dobbiamo sperare e lo crediamo: con 

l 'esaudimento della preghiera di Gesù, sarà 

allora coronato anche i l nostro umile lavoro. 

K i n quel g i o r n o felice, t u t t i noi formeremo 

un solo Ovi le , sotto la guida di un medesi­

mo unico Pastore : lo ha detto i l Signore : 

x a l yevT^aetaL [lia. IIoitivT) e l ; IlotfjiYjv. 

Dopo la distribuzione d e l l ' A n t i d o r o n , al 

termine della D i v i n a L i t u r g i a , i presenti 

hanno manifestato i l loro plauso. 

Data l'ampiezza dell 'ambiente, la S. F u n ­

zione si è potuta svolgere con pompa e con 

t u t t a proprietà, per cui è stata generale la 

soddisfazione, specie degli Ortodossi , dei 

quali qualcuno ha detto sembrargli d i esse­

re tornato ad Atene, dove aveva già assisti­

to a solenni L i t u r g i e , cui l 'odierna non era 

infer iore per solennità ma superiore per de­

vozione. 

Sono intervenuti i l Sotto-prefetto, i l Po­

destà, i l .Segretario poUtico, e tutte le altre 

Autorità con molto popolo ; nel l ' interno del 

\ ' ima sono stati presenti anche i due Sacer­

doti ortodossi della città, dei quali l ' I k o n o m 

è rimasto la giornata ospite dei ^Monaci Ba-

sil iani. 

\'erso l ' i m b r u n i r e abbiamo celebrato i l 

A'espero. 
X 

C O S E N O S T R E 

1, - L a Gazzetta Uir ic ia le del i 6 Settembre 

1941 ptibblica: 

R E G I O D E C R E T O 4 lugl io 1941-XIX, n. 

950. 

Dicliiarasione di monumento na:ziouaìe 

delia Cliiesa Cattedrale di Santa Maria in 

Grottaferrata (Romifl). 

N . 950. R. decreo 4 lugUo 1941, co! qua­

le, sulla proposta del M i n i s t r o per l'edtica-

zione nazionale, la Chiesa Cattedrale d i San­

ta M a r i a i n G r o t t a f e r r a t a (Roma) viene 

dichiarata monumento nazionale. 

\ ' isto. il Guardasigilli: G R A N D I 

Registrato alla Corte dei conti, addì 22 

agosto 1941-XIX. 

2 . - Ca M a ài S . QJIL[O : 

11 26 settembre è stata celebrata con la 

consueta solennità la festa del fondatore e 



Patrono di Grottaferrata S. N i l o . Preparata 

(la un T r i d u o predicato con ferv ido amore 

filiale dal nostro confratel lo P. Germano 

Giovanelli, che h a i l lustrato la v i ta inter iore 

del Santo, mettendone i n r i l ievo la grande 

forza di carattere nel perseguire l'ideale su­

blime della perfezione, la festa ha r ichia­

mato al Monastero di S. N i l o g r a n fo l la d i 

fedeli d i Grot ta ferrata e dei d i n t o r n i , che 

hanno partecipato alla solenne Processione 

svoltasi per la v ia principale d i G r o t t a f e r r a ­

ta, al termine della D i v i n a L i t u r g i a celebra­

ta dal Rev.mo P. A r c h i n t a n d r i t a con l'assi­

stenza dei M o n a c i . Con le I s t i t u z i o n i della 

Badia e quelle tenute dalle Comunità rel igio­

se di Grottaferrata hanno preso parte alla 

Processione i R. R. P a r r c K i , la Comunità 

Salesiana, e l ' intero Collegio U c r a i n o , ve­

nuto con fraterna cordialità dalla vi l leggia­

tura di Castelgandolfo. 

A l l a sera i l P. Giovanell i ha intessuto ma­

gistralmente i l panegirico d i S. N i l o , dopo 

di che è stata i m p a r t i t a la Benedizione E u ­

caristica dal Rev.mo P. A r c h i m a n d r i t a . 

Mentre i l popolo baciava la Rel iquia risuo­

nava a gran voce nella Basilica l ' I n n o del 

Santo « Padre che i n Ciel f r a g l i A n g e l i »... 

Anche quest'anno l 'Autorità civile ha vo­

luto festeggiare i l Patrono, chiamando la 

Banda del Dopolavoro di Frascati a ralle­

grare con la sua scelta musica la celebra­

zione ed estraendo una riuscita tombola. 

3 . - L a distribuzione degli U f f i c i i n settem­

bre ha r iportato nella Badia i l P. L o r e n ­

zo T a r d o , che ha lavorato così profìcua­

mente per due anni nella Missione di A l ­

bania e che ora deve proseguire i suoi stu­

di sulla M e l u r g i a bizant ina; mentre ha as­

segnato i n Albania i l P. Teodoro M i n i s c i 

e i l E. E p i f a n i o Tata . A u g u r i ai nuovi mis­

sionari. 

NOTE BIBLIOGRAFICHE 
GAGLIARDINO (Can. Giovanni). Pel mese di No­

vembre. Brevi e popolari considerazioni in suf­
fragio dei defunti. In-32, I V ed. 1941, pag. 158. 
Casa Editrice M . Ì R I E T T I — Via Legnano, 23 — 
Torino (118) L . 1,20. 

Piccolo libro, ma tanto prezioso e utile a chi, 
in questo mese di ricordo, desidera rivolgere con 
frutto i suoi suffragi ai cari defunti. Esso si di­
stingue e si raccomanda soprattutto perchè le 
considerazioni sono davvero brevi e popolari, sen­
za danno alla sodezza della dottrina e delle pra­
tiche devote. Ne presenta una per ogni giorno, 
con varie! considerazioni sul Puirgatorio, sulle 
anime che in esso si purificano e sui vantaggi 
ad esse derivanti dai nostri suffragi. Terminano 
l'operetta; alcune preghiere e indulgenze, e i 
salmi Miserere e De profundis. 

N E N O ( P . Tobia, S . J . ) . Spiegazione e pratica del­
l'esame generale e particolare di coscienza. 
In-16, I I I ediz. 1941, pag. 58. Casa Editrice MA­
R I E T T I — V i a Legnano, 23 — Torino (118). L . 1. 

Poche pagine, ma di grande utilità spirituale. 
Dopo alcune spiegazioni sui metodi di S. Igna­
zio per far bene i due esami di coscienza, gene­
rale e particolare, FA . passa alla pratica di essi, i l ­
lustrando in vari punti la maniera pratica di esa­
minarsi, gli affetti, i propositi e le preghiere che 
si devono fare, nonché le virtù più comuni e 
necessarie a praticarsi; di modo che in questo 
libretto si trova riunita tutta la materia di cui 
l'ariima ha bisogno per ben compiere quest'im­
portante atto idblla vita cristiana. 

L e anime pie, specialmente i religiosi, potranno 
ritrarre gran frutto dalla lettura e dalla guida di 
questo aureo libriccino. 

DIVOZIONE A L L E TRE ORE DI AGONIA di Gesù Cristo 

nostro Signore, promossa dal P. Alfonso Mes­
sia S. J . Nuova edizione, curata dal P. Ottavio 
Principe S. .1. In-16, 1941, pag. 32. Casa Editrice 
M A R I E T T I .— Via Legnano, 23 — Torino (118). 

L . 0,60. 

Bellissimo commento alle sette parole di N. S. 
G. C. sul Calvario, e utilissimo ai divotì di tale 
pratica. AI commento di ogni parola seguono 
alcune strofe che si possono cantare, e che la ren­
dono più attraente e cara al cuore dei fedeli. 

Co/i approvazione Ecclesiastica. — P . N I L O B O R G I A Jeromonaco , Direttore Respon. 
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Questo ufficio legge per voi tutti i giornali e le riviste, f} 
informandovene sollecitamente ed inviandovene i ritagli rela- [j 
tivi. Chiedete i l listino dei prezzi con semplice biglietto da n 
visita. j 

U E C O D E L L A S T A M P A è una istituzione che ha il so- ^ 
lo scopo di informare i suoi abbonati di ciò che intorno ad essi 
si s tampa in ItaHa e fuori. U n a parola , un rigo, un intero 

H g iornale , una intera r iv i s ta che vi r iguardi , vi son subito spe- z 
diti, voi saprete in breve, ciò che diversamente non conoscerete " 
mai. Chiedete le condizioni di abbonamento a L ' E c o della 
Stampa - Milano (V36) V i a Giuseppe Compagnoni, 28. 


